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Dal 6 all’8 di febbraio infatti, una mostra fo-
tografica ha ripercorso con le immagini più si-

gnificative le tappe dei viaggi compiuti dall’autore.
Sono immagini, come lui tiene a sottolineare, che “do-

cumentano il viaggio” senza voler avere velleità da foto-
grafo professionista, ma che comunque rappresentano
un documento straordinario di questo instancabile
“viaggiatore”

A conclusione della “tre giorni”di esposizione, poi, Piero
è stato tra noi con una proiezione di diapositive che ha
avuto luogo domenica 8 febbraio, per raccontarsi e per
raccontarci con le immagini le sue esperienze di viaggio
e le sue “sensazioni del mondo”.

Sono immagini ed esperienze di un mondo autentico,
naturale, e non costruito, a contatto con la gente vera, dai
nomadi del deserto agli indiani delle riserve americane
con le quali Piero ha costruito vincoli di amicizia che so-
no poi la cosa più bella ed autentica quando il viaggio è
ormai terminato.

L’ iniziativa, resa possibile grazie alla collaborazione e
alla disponibilità del “Circolo Fotografico F.11” di
Montevarchi e del suo presidente Claudio Mugnai, vuole
rappresentare quello che forse ogni vero camperista e fo-
tografo sognerebbe di diventare: un viaggiatore, e non
un turista come purtroppo tanti, troppi, vorrebbero farci
rimanere.
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